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 Calendario Parrocchiale da Domenica 28 novembre a Domenica 5 dicembre 2021 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15          mart :  17 / 19 previo appuntamento 

Don Walter:  cell 3473032003       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 28 novembre  
TERZA DI AVVENTO 

Ore   8,30  Santa Messa                def. Ambrogio, Rosa, Nella, Lina, Enzo,  
                                               Domenico, Agnese, Mario, Irma, fam. Clemente 

Ore 10,30  Santa Messa solenne  
                  e incontro catechismo II elementare 
Ore 18,30  Santa Messa                   def. Pasquale, Domenica 

Lunedì 29 novembre   
Ore   8,30  Santa Messa                   def.  
Benedizioni dalle ore 17 alle ore 20 Via San Martino (no condomini)  

Martedì 30  novembre  
SANT’ANDREA 

Ore   8,30  Santa Messa                   def.   
Benedizioni dalle ore 17alle ore 20 Vie Canova e Odescalchi 

 Mercoledì 1 dicembre  
Ore   8,30  Santa Messa                   def.  Tina 
Benedizioni dalle ore 17 alle ore 20  Via Ghisolfa 30-100 
                                                             Via Monte Grappa 2-16  

Giovedì 2 dicembre  
Ore   8,30  Santa  Messa                  def.   

Ore 18,00  Adorazione Eucaristica, Vesperi, Benedizione  

Venerdì 3 dicembre  
SAN FRANCESCO  

SAVERIO 

Ore   8,30  Santa Messa                   def.   

Ore 13,45  Pranzo, gioco, catechismo medie 
Ore 16,45  Catechismo V elementare in oratorio 
Ore 19,30  Cena e catechesi adolescenti  

Sabato 4 dicembre 

È sospesa la messa delle ore 8,30 
Ore  8,30  Ritrovo all’ospedale per Rosario e Messa in Santuario  

Ore 10,00  Catechismo III elementare in oratorio 
Ore 16,00  Confessioni in parrocchia 
Ore 18,00  Confessioni a San Martino 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino                                                                                  
          def. Maria, Oddone, Clorinda, Claudio, Giovanni, Elio, Elda, Adelmo  

Ore 11,30 e 15,30 Benedizione natalizia in chiesa 

Domenica 5 dicembre  
QUARTA DI AVVENTO 

Ore   8,30  Santa Messa                   def. Luigi, Pasqua, Virgilio, Giuliano  

Ore 10,30  Santa Messa solenne  
Ore 18,30  Santa Messa                   def. Elina, Domenico, Lucia, Felice,  
                                                                      Rino, Salvatore   
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

28 novembre 2021 

VERSO IL TERMINE DELL’ANNO DI SAN GIUSEPPE…  
NON CERTO DELL’AMORE PER LUI E IL SUO PER NOI 

 
Carissimi, il prossimo 8 dicembre, festa di Maria Immacolata, 
si concluderà l’anno dedicato a San Giuseppe. Ecco la cate-
chesi degli scorsi giorni tenuta da Papa Francesco su questa 
straordinaria figura che non finisce mai di stupire. Riaffidiamo 
alla sua intercessione il cammino della Chiesa, ogni famiglia e 
il percorso di fede di ciascuno. 
 

Gesù nei Vangeli è indicato come «figlio di Giuseppe e «figlio del 
carpentiere. Gli Evangelisti Matteo e Luca, narrando l’infanzia di 
Gesù, danno spazio al ruolo di Giuseppe. Entrambi compongono una 
“genealogia”, per evidenziare la storicità di Gesù. Matteo, rivolgen-
dosi soprattutto ai giudeo-cristiani, parte da Abramo per arrivare a 
Giuseppe, definito «Lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù detto 
il Cristo».  
Luca, invece, risale fino ad Adamo, iniziando direttamente da Gesù, che «era figlio di Giusep-
pe», ma precisa: «come si riteneva» tale. Dunque, ambedue gli Evangelisti presentano Giuseppe 
non come padre biologico, ma comunque come padre di Gesù a pieno titolo.  
Tramite lui, Gesù realizza il compimento della storia dell’alleanza e della salvezza intercorsa tra 
Dio e l’uomo. Per Matteo questa storia ha inizio con Abramo, per Luca con l’origine stessa 
dell’umanità, cioè con Adamo. 
L’evangelista Matteo ci aiuta a comprendere che la figura di Giuseppe, seppur apparentemente 
marginale, discreta, in seconda linea, rappresenta invece un tassello centrale nella storia della 
salvezza.  
Giuseppe vive il suo protagonismo senza mai volersi impadronire della scena.  
Se ci pensiamo, «le nostre vite sono tessute e sostenute da persone comuni – solitamente dimen-
ticate – che non compaiono nei titoli dei giornali e delle riviste.  
Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri bambini, con gesti piccoli, con 
gesti quotidiani, come affrontare e attraversare una crisi riadattando abitudini, alzando gli sguar-
di e stimolando la preghiera.  
Quante persone pregano, offrono e intercedono per il bene di tutti». Così, tutti possono trovare 
in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, della presenza 
discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà.  
Egli ci ricorda che tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in “seconda linea” hanno 
un protagonismo senza pari nella storia della salvezza.  
Il mondo ha bisogno di questi uomini e di queste donne: uomini e donne in seconda linea, ma 
che sostengono lo sviluppo della nostra vita, di ognuno di noi, e che con la preghiera, con l’e-
sempio, con l’insegnamento ci sostengono sulla strada della vita. 

continua ... 
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La vita in Parrocchia

...segue 
 

Nel Vangelo di Luca, Giuseppe appare come il custode di Gesù e di Maria. E per questo egli è 
anche «il Custode della Chiesa”: ma, se è stato il custode di Gesù e di Maria, lavora, adesso che sei 
nei cieli, e continua a fare il custode, in questo caso della Chiesa; perché la Chiesa è il prolunga-
mento del Corpo di Cristo nella storia, e nello stesso tempo nella maternità della Chiesa è adom-
brata la maternità di Maria. Giuseppe, continuando a proteggere la Chiesa – per favore, non dimen-
ticatevi di questo: oggi, Giuseppe protegge la Chiesa – continua a proteggere il Bambino e sua 
madre». Questo aspetto della custodia di Giuseppe è la grande risposta al racconto della Genesi. 
Quando Dio chiede conto a Caino della vita di Abele, egli risponde: «Sono forse io il custode di 
mio fratello?» (4,9). Giuseppe, con la sua vita, sembra volerci dire che siamo chiamati sempre a 
sentirci custodi dei nostri fratelli, custodi di chi ci è messo accanto, di chi il Signore ci affida attra-
verso tante circostanze della vita. 
Una società come la nostra, che è stata definita “liquida”, perché sembra non avere consistenza. Io 
correggerò quel filosofo che ha coniato questa definizione e dirò: più che liquida, gassosa, una 
società propriamente gassosa. Questa società liquida, gassosa trova nella storia di Giuseppe un’in-
dicazione ben precisa sull’importanza dei legami umani. Infatti, il Vangelo ci racconta la genealo-
gia di Gesù, oltre che per una ragione teologica, per ricordare a ognuno di noi che la nostra vita è 
fatta di legami che ci precedono e ci accompagnano. Il Figlio di Dio, per venire al mondo, ha scel-
to la via dei legami, la via della storia: non è sceso nel mondo magicamente, no. Ha fatto la strada 
storica che facciamo tutti noi. 
Cari fratelli e sorelle, penso a tante persone che fanno fatica a ritrovare dei legami significativi 
nella loro vita, e proprio per questo arrancano, si sentono soli, non hanno la forza e il coraggio per 
andare avanti. Vorrei concludere con una preghiera che aiuti loro e tutti noi a trovare in San Giu-
seppe un alleato, un amico e un sostegno. 

San Giuseppe, 
 

tu che hai custodito il legame con Maria e con Gesù, 
aiutaci ad avere cura delle relazioni nella nostra vita. 

Nessuno sperimenti quel senso di abbandono 
che viene dalla solitudine. 

Ognuno si riconcili con la propria storia, 
con chi lo ha preceduto, 

e riconosca anche negli errori commessi 
un modo attraverso cui la Provvidenza si è fatta stra-

da, 
e il male non ha avuto l’ultima parola. 
Mostrati amico per chi fa più fatica, 

e come hai sorretto Maria e Gesù nei momenti difficili, 
così sostieni anche noi nel nostro cammino.  

 
Amen. 

Anche la nostra parrocchia partecipa alla iniziativa del primo sabato del mese che preve-
de alle 8,30 il ritrovo presso l’ospedale per la recita del rosario pellegrinando verso il 
Santuario dove parteciperemo alla Santa Messa delle ore 9. Pertanto è sospesa la Santa 
Messa delle 8,30 in parrocchia. 
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La vita in Parrocchia 

Benedizioni: ecco il calendario della settimana: 
 

Lunedì 29 novembre : dalle ore 17 alle ore 20 Via San Martino, no condomini 
Martedì 30 novembre : dalle ore 17alle ore 20 Vie Canova e Odescalchi 
Mercoledì 1 dicembre: dalle ore 17 alle ore 20 Vie Ghisolfa 30-16 Monte Grappa 2-16 
 

NOTA BENE:     se non avete potuto ricevere il sacerdote  perché assenti potete concordate con lui un appuntamento. 
 

Il 21 dicembre si recupereranno le benedizioni di Corso Europa  

che non erano contemplate nel calendario proposto. 

COMUNICHIAMO... 
• Chi desidera collaborare per la preparazione del Presepe in chiesa lo comunichi quanto 

prima a don Walter.  

• Sono in vendita i biglietti della lotteria! Invitiamo tutti all'acquisto personale e se possibile 

a prendere uno o più blocchetti da vendere a familiari e conoscenti.  Grazie  !!! 

• In sacrestia sono reperibili le Candele di Gerusalemme al prezzo di € 2 l’una, € 5 per 3 lu-

mi. 

• Questa mattina i nostri adolescenti 

vivranno un momento forte di ritiro 

con i coetanei delle altre parrocchie 

della città. 

• Sabato 11 si svolgerà il secondo 

meeting dei chierichetti con inizio alle 

ore 18. 

• Mercoledì 8 dicembre nel po-

meriggio si incontreranno tutti i col-

laboratori della parrocchia per in 

momento di preghiera e di scambio di 

auguri.  In quell'occasione ci sarà 

l'estrazione della lotteria.  I collabora-

tori saranno avvisati nei prossimi 

giorni con una lettera personale di 

convocazione . 

• Domenica 19, nel pomeriggio, 

con partenza da Piazza San Vittore si 

terrà il tradizionale Presepe Vivente. 

Un momento significativo comunita-

rio che ci avvicina all’ormai prossimo 

Natale. 


